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ATTI CONSILIARI                                             VII LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA

   ANTIMERIDIANA DEL 29 MAGGIO 2002, N. 89

 PRESIEDE IL PRESIDENTE LUIGI MINARDI

              Consiglieri Segretari  Enrico Cesaroni e Ferdinando Avenali ( f.f. )

Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini

Alle ore 10,40, nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente
dichiara aperta la seduta del Consiglio regionale.

O  M  I  S  S  I  S

Il Presidente passa alla trattazione del punto, iscritto all'ordine del giorno su decisione
dell'Assemblea, che reca:

• MOZIONE N. 206    del  consigliere Rocchi  " Casa Circondariale di
Montacuto: rivendicazioni sindacali del personale di polizia penitenziaria "

O  M  I  S  S  I  S

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che è stata presentata ed
acquisita agli atti una proposta di risoluzione relativa all'argomento trattato, a firma
dei consiglieri Rocchi, Ciccioli, Pistarelli, Secchiaroli, Silenzi, Giannotti, Moruzzi,
Luchetti, Procaccini, Massi, Castelli, Romagnoli e Viventi e la pone in votazione. Il
Consiglio approva alla unanimità la proposta di risoluzione nel testo che segue:

" IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE,

PRESO ATTO della grave situazione creatasi in particolare nella Casa Circondariale
di Montacuto e negli altri Istituti di detenzione e pena delle Marche ( Fossombrone,
Camerino e Marino del Tronto ) per le gravi  carenze di organico e per la mancanza di
una corretta ed efficace azione di coordinamento e di programmazione del lavoro degli
agenti di polizia penitenziaria;

CONSIDERATO che nella suddetta Casa Circondariale di Montacuto sono in
servizio 111 agenti di custodia rispetto ai 174 previsti nella pianta organica;
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TENUTO CONTO che tale situazione costringe gli agenti a prolungare l'orario di
lavoro oltre le normali 36 ore settimanali con pesanti turni privi di una razionale forma
di programmazione;

TENUTO CONTO ALTRESI' che gli orari e i riposo settimanali non rispettano le
norme del contratto di lavoro della categoria; che detta situazione è estesa anche agli
altri Istituti marchigiani;

RITENUTO che le rivendicazioni del personale di polizia penitenziaria sono
pienamente condivisibili;

CONSTATATO che da anni, da parte del competente Ministero della Giustizia non è
arrivata alcuna convincente risposta relativamente alle misure che verranno adottate
per fronteggiare le carenze di organico della Casa Circondariale di Montacuto e degli
altri Istituti;

ESPRIME piena e convinta solidarietà agli agenti di polizia penitenziaria in lotta per
rivendicare giusti e legittimi diritti nello svolgimento del loro lavoro;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

ad intraprendere le necessarie ed opportune azioni di sensibilizzazione e di stimolo
verso il Governo ed in particolare nei confronti del Ministero della Giustizia, affinché
vengano assunti immediati provvedimenti in grado di risolvere concretamente e
definitivamente la grave situazione creatasi in particolare nella Casa Circondariale di
Montacuto e negli altri Istituti di pena marchigiani ".

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
       Luigi Minardi

     I CONSIGLIERI SEGRETARI

     Enrico Cesaroni

   Ferdinando Avenali ( f.f.)


